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C lementeV, eletto dal
conclavediPerugiadel

- , nonerané
italiano né cardinale.

Conluiiniziala“cattivitàavignone-
se૿dei pontefici, chedureràsinoal

;inoltre,diventeràl’arteficedel-
la soppressione dell’ordine dei
Templari.Dante nulla gliperdona:
hatraditol’imperatoreconlૻingan-
no(ParadisoXVII,vv. - ),lotaccia
didoppiezza(ParadisoXXX,vv. -

), locondannanel finaledelcanto
XXXII delPurgatorio.L’accusa?Tra
il «gigante» (Filippo il Bello)e la
«puttanasciolta», la «Chiesacar-
nale»(nella simbologiaapocalitti-
ca, la«meretrixmagna»),sièconsu-
matounamplesso.

L’esortazionealritorno aRo-
madellacuriaeacancellareil «Va-
sconumobbrobbrium», lavergogna
guascone(ClementeV eraorigina-
rio,appunto,della Guascogna), si
legge già nell’epistoladi Danteai
cardinali italiani.UntestocheGian
LucaPodestà, storico delcristiane-
simo(tral’altro il suonomefigura
neitrevolumideL’Anticristodella
Fondazione Valla),hapubblicato
inedizione criticain calcealsaggio
Dantein conclave.Unintervento
dopochenel èapparsonella
NuovaEdizione Commentatadel-
leOperediDante(SalernoEditrice)
il V tomoconEpistole,Egloge,Que-
stio deaqua etterra.

La lettera,tramandatadaun
solomanoscritto copiato dalgiova-
neBoccaccio,èscritta-confidaPo-
testà-«in unlatino difficileeoscu-

ro»epertalemotivoèstatasottopo-
staneltempo«ainterventicorrettivi
immotivati eainterpretazioniin-
fondate».Il suoèunrestaurocon-
servativo,condottosudiversipiani:
paleografico,linguistico-filologico,
storico edottrinale.

Il testo, vergato quandoa
Carpentrasnellaprimaveradel
iniziail conclavepereleggereil suc-
cessoredi ClementeV, si scaglia
contro l’ingordigiadella gerarchia
ecclesiastica,siappellaaicardinali
italianiperché nonripetanoglier-
roridelprecedenteconclave.Nota
Potestà:«Dante utilizzaspessoim-
magini derivate dagliscritti dei
profeti;manonsilimita ausare le
loro formule, si sentetale: come
Geremia scrive sulle rovine diGe-
rusalemme,cosìluiscrivesullero-
vine dellaChiesaromana».

Il libro spiega comela Lettera
sia laprovadi quanto Dantefosse
informatonei dettagli sullevicende
checausarono iconflitti ai vertici
dellaChiesa nelprimoquindicen-
niodel’ ,daBonifacioVIII aCle-
menteV. Come se avesseparteci-
patodietro lequintealconclavedi
Perugia,conosce presuppostie
retroscena,maancheinimicizie e
ingannidei cardinali.

Dialmenounodi essi- Na-
poleoneOrsini, principaledesti-
natario dellaLettera- aveva rac-
colto leconfidenze,forseneglian-
niincuientrambieranoinTosca-
na, legati agli stessi ambientidi
fuoriusciti e impegnatiin forme
diverse(esenza successo) contro
il governonero diFirenze.
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